
 

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA SARDEGNA CENTRALE 
NUORO 

  
 
 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DELL' AREA TECNICA   N° 19 
 
OGGETTO: LAVORI DI COSTRUZIONE DELLA DIGA DI CUMBIDANOVU SULL'ALTO 
CEDRINO (CUP I87I19000080002, CIG B9066A6989). DETERMINAZIONE N. 2 DEL 
COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO. PRESA D’ATTO E PROROGA DEL TERMINE DI 
ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 

Il giorno 03/02/2026, in Nuoro, il sottoscritto Ing. Sebastiano Bussalai in qualità di Dirigente dell’AREA 

TECNICA dell’intestato Consorzio e di RUP dell’intervento in oggetto; 

VISTA la L.R. n. 6/2008 e ss.mm. e ii. (Legge quadro in materia di Consorzi di bonifica); 

VISTO l’art. 27 del vigente Statuto consortile, che individua le funzioni del Dirigente di area consortile; 

VISTO il vigente Piano di Organizzazione Variabile consortile (P.O.V.) ed i relativi allegati (Organigramma e 

Dotazione Organica), approvati con Deliberazione Consiglio dei Delegati n. 10 del 20.12.2024, resa esecutiva 

dall'Organo di controllo regionale con provvedimento n .1258 del 21.01.2025; 

RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Ente n. 75 del 27.08.2024, con la quale sono 

affidate all’ing. Sebastiano Bussalai, Direttore Generale dell’Ente, anche le funzioni ad interim di dirigente dell’Area 

Tecnica; 

VISTO il Sistema di Gestione per la Qualità Consortile UNI EN ISO 9001:2015 (settore IAF di accreditamento 34, 35, 

36), Certificato n. 3490. Rev. 0 R1 rilasciato dall’Istituto Giordano in data 20.11.2025; 

PREMESSO CHE: 

- con Determinazione del Direttore Generale n. 20 in data 26.07.2019 l’Ing. Sebastiano Bussalai, Dirigente 

dell’Ente, è nominato Responsabile del Procedimento per l’intervento denominato “Lavori di costruzione della 

Diga di Cumbidanovu sull’Alto Cedrino per l’irrigazione dell’agro di Orgosolo, Oliena, Nuoro, Dorgali, Orune e Lula. 

Interventi di completamento”; 

- a detto intervento è stato attribuito il seguente CUP: I87I19000080002; 

- a seguito di espletamento di procedura aperta, con propria Determinazione n. 99 del 14.06.2023 è aggiudicato, 

in favore della Società ICM S.p.A., l’appalto integrato per l’attuazione dell’intervento in oggetto;  

- in data 06.09.2023 è stato stipulato in Nuoro, con l’accennata Società, il contratto pubblico Rep. n. 6984, Racc. n. 

5609, registrato in data 14.09.2023 al n. 3423, Serie 1T per l’appalto integrato di cui è cenno, così come 

integrato dall’atto aggiuntivo sottoscritto in data 06.11.2024, Rep. n. 8490, Racc. n. 6827, Reg.to in data 

14.11.2024 al n. 3881, Serie 1T, per un importo complessivo di lavori di Euro 78.449.268,57 comprensivo degli 

oneri di sicurezza, oltre IVA di legge; 

- in data 05.11.2024, come da verbale redatto dal Direttore dei Lavori, è stata effettuata la consegna dei lavori di 

che trattasi, con scadenza a tutto il 07.08.2027; 

- detti lavori sono in corso di esecuzione; 

- alla data odierna sono stati emessi n. 2 stati di avanzamento lavori (SAL) per un importo totale di euro 

3 ́300 ́547,67; 

- con verbale in data 25.07.2025 si è insediato il Collegio Consultivo Tecnico (CCT) nominato dalle parti ai sensi 

dell’art. 215, co. 1, d. lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici) al fine di prevenire le controversie, 

o consentire la rapida risoluzione delle stesse, che possano insorgere nell’esecuzione dei contratti; 

- a tutto il 15.09.2025, data di emissione del SAL n. 2, l’Impresa ICM ha inscritto nel registro di contabilità n. 6 

riserve per l’importo complessivo di 6'464'135,21 €; 

- con nota PEC in data 04.11.2025, trasmessa successivamente al Consorzio con nota n. 779/25/147 in data 
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19.11.2025, la ICM S.p.A. formulava al CCT n. 2 quesiti relativi, sinteticamente, ad anomalo andamento dei lavori 

in seguito all’iter autorizzativo delle cave di estrazione inerti per calcestruzzo e agli oneri di sicurezza di 

cantiere afferenti alla coltivazione delle cave; 

- con nota PEC in data 05.11.2025, prot. 6865, anche il Consorzio formulava al CCT n. 2 quesiti inerenti, in 

sostanza, gli stessi argomenti posti ad oggetto della richiesta ICM sopra richiamata, seppur con numerazione 

invertita; 

VISTA la determinazione del CCT N. 2 in data 23.01.2026, assunta al protocollo consortile al n. 332 in data 

26.01.2026, in merito ai quesiti espressi dalle parti; 

PRESO ATTO CHE IL CCT: 

- ha ritenuto infondate le richieste di ICM S.p.A. in merito alla riserva n. 1 inscritta nel registro di contabilità, 

relativa a supposti maggiori oneri sostenuti dall’Impresa in relazione all’anomalo andamento dei lavori 

conseguenti alla necessità della verifica di VIA per il progetto di coltivazione delle cave; 

- ha altresì ritenuto infondate, in esito al provvedimento dell’Assessorato all’Industria della Regione Sardegna in 

data 24.07.2025, prot. 36002, le richieste di ICM S.p.A. in merito ai nuovi supposti obblighi e oneri della Stazione 

Appaltante inerenti la sicurezza per le attività da espletarsi nelle cave da utilizzarsi per l’estrazione degli inerti 

per il calcestruzzo diga; 

- pertanto, in relazione ai quesiti posti, è stata riconosciuta la piena correttezza dell’operato della Stazione 

appaltante; 

PRESO ALTRESÌ ATTO che il CCT, con la richiamata determinazione n.2 del 23.01.2026: 

- ha disposto “che la D.L. ed il RUP non applichino, in via meramente equitativa e senza riconoscimento di 

responsabilità, alcuna penale contrattuale all’Impresa per l’oggettivo ritardo dei lavori (136 giorni per il CBSC o 

144 per l’ICM) rispetto al cronoprogramma contrattuali in quanto anche dipendenti dalle imprecise e disomogenee 

determinazioni degli organi regionali in tema di competenza al procedimento che hanno causato il ritardo nel 

rilascio delle autorizzazioni di legge in favore dell’impresa”; 

-  ha dichiarato “che la presente determinazione ha valore di Lodo Contrattuale ex art. 808-ter c.p.c., vincolando le 

parti alla sua immediata esecuzione. L'inosservanza ingiustificata costituirà grave inadempimento contrattuale 

ai sensi dell'art. 215, comma 3, D.lgs. n. 36/2023”. 

RITENUTO necessario, al fine di evitare l’applicazione di una penale per ritardo lavori, prorogare i lavori in oggetto 

di un arco temporale compreso fra 136 e 144 giorni; 

EVIDENZIATO che, in merito alla definizione del periodo di proroga: 

- i 136 giorni calcolati dal Consorzio sono relativi al ritardo nella presentazione, da parte di ICM S.p.A., della 

richiesta delle autorizzazioni ambientali all’Assessorato Regionale della Difesa dell’Ambiente (avvenuta in 

maniera definitiva in data 19/06/2025), prevista contrattualmente entro 90 giorni dalla consegna dei lavori; 

- i 144 giorni calcolati da ICM sono relativi al tempo trascorso fra la data prevista da ICM nel proprio Programma 

Esecutivo Lavori (non approvato dalla DL) e la data di iscrizione nel Registro di contabilità della riserva n. 2; 

- le differenti modalità di calcolo di tale ritardo rendono non immediatamente confrontabili tali valori; 

RITENUTO, confermandosi l’assenza di qualsivoglia responsabilità della Stazione appaltante, di assumere in via 

meramente equitativa, ai fini della mancata applicazione della penale, un valore intermedio del ritardo rispetto a 

quelli indicati dal CCT in 136 e 144 giorni sulla base delle contrapposte tesi delle parti; 

RITENUTO, pertanto, opportuno concedere una proroga al termine contrattuale dei lavori pari a 140 giorni naturali 

e consecutivi, valore intermedio tra i due valori richiamati della Determina n. 2 del CCT, portando in tal modo la 

scadenza contrattuale degli stessi a tutto il 25/12/2027, senza che ciò determini in capo alla ICM S.p.A. il 

riconoscimento di diritti o pretese di sorta diversi dalle rimanenti pattuizioni contrattuali; 

DATO ATTO CHE tale incremento del tempo di esecuzione dei lavori non comporta alcuna modifica delle rimanenti 

pattuizioni contrattuali e, in particolare, nessun maggiore onere a carico della Stazione Appaltante; 

D E T E R M I N A 

1) di prendere atto della Determinazione n. 2 del Collegio Consultivo Tecnico nominato dalle parti ai sensi dell’art. 



215, co. 1, d. lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici) nell’ambito dell’intervento denominato 

“Lavori di costruzione della Diga di Cumbidanovu sull’Alto Cedrino per l’irrigazione dell’agro di Orgosolo, Oliena, 

Nuoro, Dorgali, Orune e Lula. Interventi di completamento” - CUP I87I19000080002, di cui al contratto 

pubblico, sottoscritto con l’Appaltatore ICM S.p.A., Rep. n. 6984, Racc. n. 5609, registrato in data 14.09.2023 al 

n. 3423, Serie 1T, così come integrato dall’atto aggiuntivo sottoscritto in data 06.11.2024, Rep. n. 8490, Racc. n. 

6827, Reg.to in data 14.11.2024 al n. 3881, Serie 1T; 

1) di prorogare la durata complessiva dei lavori in oggetto di n. 140 giorni naturali e consecutivi, portando la 

scadenza contrattuale degli stessi a tutto il 25.12.2027, senza che ciò determini in capo alla ICM S.p.A. il 

riconoscimento di diritti o pretese di sorta diversi dalle rimanenti pattuizioni contrattuali; 

2) di dare atto che tale incremento del tempo di esecuzione dei lavori non comporta alcuna modifica delle 

rimanenti pattuizioni contrattuali con l’appaltatore ICM S.p.A. e, in particolare, nessun maggiore onere a carico 

della Stazione Appaltante; 

3) di trasmettere la presente determina al CCT, all’Impresa ICM S.p.A., all’Ufficio di Direzione dei Lavori, al 

Coordinatore della sicurezza in corso di esecuzione, al Collaudatore Tecnico-Amministrativo, al Collaudatore 

statico, al Commissario Straordinario per la realizzazione della diga di Cumbidanovu, all’Assessorato Regionale 

dei LL.PP., alla Ministero delle Infrastrutture e Trasporti – Direzione Generale per le dighe; 

4) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento per le finalità di cui all'art. 29, comma 1, dello Statuto 

consortile e di adempiere agli obblighi di pubblicazione ai fini della trasparenza di cui al D. Lgs. n. 33/2013 e 

ss.mm. e ii. 

 

 IL DIRIGENTE DELL’AREA TECNICA A.I. 
E RUP DELL’INTERVENTO 

Ing. Sebastiano Bussalai 
 
 
 
 
 
 

 
proposta n. 109 del 03/02/2026 

 



 

 

 

Si certifica che la presente determinazione e’ pubblicata all’Albo dell’Ufficio Consortile per 

quindici giorni consecutivi a partire dal 03/02/2026. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Il Funzionario Delegato 
f.to Dott. Massimo Curreli 
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  Il Funzionario Delegato 

Dott. Massimo Curreli 
  

 


